
29SPO02A2901 ZALLCALL 12 23:09:56 01/28/98  

LO SPORT Giovedì 29 gennaio 1998l’Unità211
DALL’INVIATO

SIENA. Messina come Ciampi.
Mancanoquattromesiallafinedel
campionato ma la Kinder ha già
l’Europa in tasca. Con un biglietto
di prima classe per quella che in
tempi non remoti si chiamava
CoppadeiCampioni.

Il trenochece laporterà,ameno
di improbabili ribaltoni, è ilprimo
postonella regular season:dopo la
vittoria di Siena ha quattro punti
(virtuali) sulla seconda e un buon
calendario.

I denari per salirci vengono da
unaricettavecchiaetrasversale: ri-
gore, rigoreeancorarigore.Indife-
sa, soprattutto. Senza sconti a nes-
suno.Neancheaitoscani,chepure

nella ripresa avevano inflitto a Bo-
logna un incredibile 15-0 d’acchi-
to.

Ricucendo all’americana (con
Reynolds, King e soprattutto Mid-
dleton) il -16delprimotempo.Poi
Frosini, il migliore, ha riaperto il
dialogoKinderconlaretina.Dopo
6’di ramadan.E la partitaha ripre-
so i binari della logica, seppure
convulsa.

Siena poteva sperare. Nella pan-

chinacortadeibianconeri,prividi
Morandotti e Ravaglia. Nella ma-
no destra di Rigaudeau, alle prese
con una tendinite. Nella logica
dellepriorità, soprattutto:domani
sera la Kinder ha il derby con la
TeamSystem nella semifinale di
Coppa Italia, avrebbe potuto sce-
gliere di preservare qualche risor-
sa. Ma non è accaduto. Presi a cef-
foni dopo aver dominato, i bian-
coneri hanno tenuto il campo an-

che con Crippa (o Sconochini, poi
fermatodaunostiramentolomba-
re) in regia. Con Makris, sotto,
quando Frosini rifiatava. Hanno
ricostruito suiguai altrui (iquattro
fallidiLondero, invanostaffettato
da Abbio e Crippa, e Middleton)
una montagnetta di punti cheSie-
na ha sgretolato fino al -1 (a 53«
dalla sirena). Poi però Danilovic,
che già aveva messo canestri im-
portanti, ha indotto proprio Mid-

dleton a palleggiarsi sul piede l’a-
zione del pareggio. Regalando an-
che alla Virtus il pezzetto di Palio
che quest’anno aveva allietato so-
loleganascediVerona.

Nell’altro anticipo della quinta
di ritorno la Fortitudo ha risposto
in modo speculare. Quaranta mi-
nuti col becco avanti (amche più
15 ametàprimotempo)maanche
brividi sul finire della ripresa,
quandoRomaèrientratafinoal-1.
Nell’ultimo minuto i canestri di
Rivers e Myers - 25 punti - hanno
scolpito l’85-78 finale, ma in pre-
cedenzaerastatoFucka(17e9rim-
balzi) a cucire una partita sostan-
ziosa nella quale gli ospiti hanno
esposto un Edwards inguardabile
(buona la difesa di Wilkins) e la se-

ratissima di Carera: 15 punti e 6/8
al tiro. Stasera le altre cinque parti-
te.

Luca Bottura

SIENA-V. BOLOGNA 60-64
(21-37)

FONTANAFREDDA SIENA: Gat-
toni, Bonelli ne, Dell’Agnello 5,
Spangaro, Savio, Middleton 20,
King 13, Cessel, Londero 5, Rey-
nolds 17. Allenatore Phil Melillo.
KINDER BOLOGNA: Danilovic
24, Crippa, Abbio 7, Nesterovic
6, Sconochini 7, Binelli ne, Savic
6, Panichi ne, Rigaudeau 2, Frosi-
ni 10. Allenatore Ettore Messina.
ARBITRI: Reatto (Feltre), Pascot-
to (Portogruaro).

Basket, anticipi di campionato: battute Fontanafredda e Pompea

Kinder e TeamSystem col vento in poppa
e domani sera c’è il derby di Coppa Italia
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Olimpiadi 2006: battuta Venezia. Il presidente del Coni vincola il sostegno ad un referendum popolare

Giochi invernali a Torino
ma Pescante li «congela»

RADUNO F1 A MADONNA DI CAMPIGLIO

Irvine: «Quest’anno
voglio vincere anch’io»
Test-gomme alla Ferrari
Oggi arriva Schumacher

«Nel ‘98 punto a vincere»; Eddie
Irvine scalda il clima nel clan del
Cavallino. E le sue parole suscita-
noscalpore se si pensache il pilota
fu chiamato aMaranello per colla-
borare al successo della scuderia e
fu voluto fortemente da Schuma-
cher, per le sue doti di capacità e di
lealtà di squadra. Caratteristiche
che lo hanno portato,nel ‘97, a sa-
crificarsi, a fermarsi sempre parec-
chi centesimi dietro al più noto
compagno quando si trattava di
favorirlo, e a lambire la vittoria so-
lo in assenza del numero uno. Ed-
die,adesso,annunciailsuodeside-
rio di lottare anche
per se stesso, per am-
bizione personale,
non solo per la squa-
dra.

«Lo scorso anno -
dice l’irlandese a Ma-
donna di Campiglio
durante il tradiziona-
le raduno Formula
Uno Marlboro - ho
lottato nei principali
Gran Premi; ho sfio-
rato la vittoria in Ar-
gentina, a Suzuka e a
Silverstone ho visto
che in alcuni circuiti
sonoveramentevelo-
ce e nel ‘98 punto ad
unavittoria».

Irvine si è impegnato nello sno-
wboard nei giorni scorsi rilassan-
dosi per trovare l’equilibrio giusto
per la stagionechesi aprirà inmar-
zoinAustralia.

Il pilota irlandese si è dotato di
un nuovo staff per coordinare im-
pegni personali e professionali,
opo la scelta di stabilire la residen-
zaaMilano.

Sabato riprenderanno, al Mu-
gello, itestdellaFerrarisullanuova
monoposto F300 e Eddie conti-
nuerà a provare le nuove gomme
scolpite usando la vecchia F310.
«Per un pilota il lavoro sulle gom-
me non è certo esaltante - com-
mentaIrvine-mainquestosettore
ho una notevole esperienza fatta
nei tre anni passati in Giappone.
Bisogna suddividersi i compiti:
Michael fa le cose più importanti

per vincere il mondiale, io lavoro
sulresto».

Le gomme saranno una variabi-
le importante della prossima sta-
gione, il suo lavoro èquindimolto
interessante. Qual è il suo parere?
Qualèlasituazione?.«Nonsappia-
mo il livello delle Bridgestone - ri-
sponde il ferrarista - ma la Goo-
dyear sta lavorando bene e a Jerez
abbiamo guadagnato un secondo.
Alle volte si migliora più veloce-
mente lavorandosullegommean-
ziché sulla macchina. È un lavoro
forse oscuro, già svolto lo scorso
annoinincognito,pocoapprezza-

to dal pubblico - ag-
giunge Eddie -, ma era
certo una scelta obbli-
gata per non fornire
troppe indicazioni ai
rivali. Per questo ades-
so ho anche un addet-
tostampapersonale».

«Test a parte - ri-
prendeilpilota-conla
nuova F300 punto a
fareun numero di chi-
lometri sufficienti per
trovare il giusto asset-
to. La Ferrari ha biso-
gno di due macchine
competitive per con-
quistare il titolo - dice
l’irlandese - è quindi
stupido non farmi

provare a sufficienza. La nuova
F300èottima,progettataal limite,
proprio per puntare al titolo. Ho
moltafiducianellavorodiBrawne
Byrne».

Le favorite per il ‘98? «La McLa-
ren-concludeIrvine-haunagran-
de macchina.hamiglioratomolto
in questi anni come la Ferrari. La
Williams non vincerà il titolo co-
struttori. I risultati Benetton di-
penderannomoltodallegomme».

Schumacher proseguirà la mes-
sa a punto della F300 dopo le mo-
dificheprevisteaMaranelloaiflus-
sid’arianellaparteposterioredella
monoposto per ovviare ai proble-
mi delle alte temperature. Il tede-
sco arriverà oggi a Madonna di
Campiglio, già preceduto nella lo-
calità sciistica dal gigantesco van
contenentelapalestrapersonale.

PREVISTI 1.000 MILIARDI DI ENTRATEPREVISTI 1.000 MILIARDI DI ENTRATEPREVISTI 1.000 MILIARDI DI ENTRATE

Entrate
 Miliardi Milioni 

% di lire USD  

Diritti televisivi 740 435 70 
Top Sponsorship 76 45 7 
Sponsor locali 60 34 6 
Licenze commerciali 30 17 3 
Fornitori ufficiali 50 30 5 
Medaglie commemorative 
olimpiche

30 17 3 

Lotterie 20 11 2 
Vendite biglietti gare 40 23 4 
Donazioni e assegnazioni - - - 
Sussidi di enti pubblici - - - 
Altro - - - 
TOTALE 1.046 612 100 

 1 San Sicario (Cesana T.se) Biathlon 27 
 2 Beaulard (Oulx) Bob e Slittino 80 

3 Stadio delle Alpi (Torino)
 Pattinaggio 

20  Velocità   
 4 Palavela (Torino) Short Track 50 
 5 Palavela (Torino) Pattinaggio artistico (vedi 4) 

6
 Nuovo Palaghiaccio 

Hockey
 70 

 Palavela (Torino)  (vedi 4) 
 Pinerolo  9 
 7 Stadio delle Alpi (Torino) Curling (vedi 3) 
 8 Pista Kandahar (Sestriere) Slalom M/F 7 
 9 Pista Sises (Sestriere) Slalom Gigante M/F 9,1 

10
 Pista Banchettanasi  Discesa e  

(Sestriere) Super G  M/F 
13,3

11
San Sicario Alternativa per  
(Cesana T.se) Discesa e Super G 18 

  femminile  

12 Pista «Alta Val Chisone» Sci di fondo 
30 (Pragelato) M/F  

13 «Alla Torre» Salto 
50 (Bardonecchia) Combinata nordica  

14 Campo Smith Sci acrobatico 10 (Bardonecchia) Snow Board  
15 Sauze D'Oulx Allenamenti 32 

TOTALE  425,4

 Località
 Attivita e discipline  Preventivi lavori 

  sportive (Mild Lit) 12 impianti
ma 4 sono
da costruire

Il Sistema Olimpico di
Torino, che interessa sette
località, si articola su due
aree principali, urbana e
montana: oltre il capoluogo
piemontese e l’Alta Val di
Susa (che dista dalla città
circa 100 chilometri) è
coinvolta la località di
Pinerolo. I collegamenti
sono di tipo autostradale e
ferroviario fino a
Bardonecchia, stradale da
Oulx alle altre località
sportive. Gli impianti di gara
proposti sono 12: 4 da
costruire, 3 con
riammodernamenti
significativi e 5 con
adattamenti leggeri.

ROMA. L’inizio èquantomenoscon-
fortante.Torinovinceamanibassela
possibilità di giocarsi nel settembre
del ‘99 a Seul l’organizzazione dei
Giochi invernali del 2006 ma ci pen-
sa proprio Pescante a raffreddare gli
entusiasmi piemontesi. «È necessa-
rio subito un referendum popolare.
Senonsaràsoddisfacenteepositivoil
Coni ritirerà la candidatura. Vuol di-
recheabbiamobruciatolanostracar-
taolimpica».IlpresidentedelPalazzo
dello Sport è probabilmente ancora
scosso dalla dèbacle olimpica di Ro-
ma 2004, e sulla vittoria a “scatola
chiusa” di Torino (gli organizzatori
hanno fatto in tempo solo ad orga-
nizzare un sondaggio d’opinione li-
mitatoamillepersone),havolutoga-
rantirsi un margine di copertura. Sa-
rà... felice Venezia, la candidata alla
sconfitta, ieri bocciata dal Consiglio
Nazionale del Coni per 23 voti a 13
sui37votanti(seiassentieunastenu-
to, FrancoCarraro,membroCio)che
il referendum popolare l’aveva inve-

ce inserito nel dossier presentando il
56% delle preferenze positive. Non
c’è statapartita findall’inizioealdi là
dellefrasidiritodeivincenti(nelledi-
chiarazioni di votosi sonoespressi in
favore di Torino i presidentidiFeder-
canottaggio e Federcalcio, Romanini
e Nizzola, che hanno chiesto di basa-
reilpropriogiudiziounicamentesul-
l’esito del lavoro della commissione)
qualchepiccolamavelenosapolemi-
ca dai votanti pro-Veneto è arrivata
forteechiara.Apartiredalpresidente
della Federghiaccio, Aracu («Era una
vittoria scontata, Torino con la sua
organizzazione e con le sue industrie
è una città vincente. Forse avrebbe
vinto anche se si fosse candidata alle
Olimpiadi estive al posto di Roma. È
stata bruciata una grande occasione
per il rilancio del nord-est. Peccato,
sono veneti la maggior parte degli
atleti che partecipano ai Giochi e so-
no venete tutte le industrie che fab-
bricano impianti e attrezzature spor-
tive») passando per il numero uno

della Federscherma, Di Blasi («Qui ci
sonopiùservi emenoservi»)equello
della Federghiaccio, Melai («Avrei
preferitocheimembriCio,Cinquan-
ta e Nebiolo, avessero seguito la linea
di Carraro, cioè di non intervenire al
voto»).

Pur non profilandosi un Coni
spaccato, lasceltasuTorinohacreato
dunquequalchemalumore.Masulla
totale trasparenza e democraticità
della votazione c’è unanimità di giu-
dizio: nessuna votazione bulgara, la
maggioranza del Consiglio si è
espressa seguendo l’inequivocabile
indicazionedellacommissionediva-
lutazione.Masisachelapoliticaèan-
cheilgovernodell’opinioneeigiudi-
zisonostati fattiancheinbaseavalu-
tazioniesclusivamentetecnico-orga-
nizzative.Torinoolimpica, lacuicor-
sa alla vittoria finale si aprirà (con la
chiusura dei termini di candidatura)
ilprimofebbraio,apocomenodicin-
que mesi dal verdetto di Losanna,
non vuole comunque essere una ri-

vincita dopo la bocciatura... Capita-
le. «Abbiamo trovato grande deter-
minazione, nonché accordo trasver-
sale tra maggioranza e opposizione
politiche.Abbiamochiestomigliora-
mentie liabbiamoottenuti.Aquesto
punto ci crediamo» ha detto Pescan-
te individuando in Sion l’avversaria
più temibile anche per motividi «va-
lenza extrasportiva, in quanto a po-
chi chilometri da Losanna, in Svizze-
ra, Paese a cui il Cio deve moltissi-
mo». Fanno meno paura la slovacca
Porad Traty, la polacca Zakopane e la
finlandese Lathi e l’austriaca Klagen-
furt che include anche l’esclusa ita-
liana, Tarvisio. Per Carraro la sfortu-
nataavventuradiRoma2004nonin-
fluenzerà la votazione del Cio («Non
c’è un’altra Atene, nessuna candida-
ta ha crediti residui da riscuotere,
non li abbiamo nemmeno noi»)
mentre per il piemontese Nebiolo
non esiste nessun credito con il Cio:
«La sconfitta dello scorso settembre
ciservecomeesperienza.PerTorinoè

una valida occasione dato che nel
2010 le candidature saranno molto
più agguerrite. La città piemontese si
faràvalereancheseSionèunavversa-
riotemibileedituttorispettomanon
perlavicinanzaconlasedeCio.Seco-
sì fosse non dovrei avere più fiducia
nelmovimentoolimpico»).

Restano inumerinecessaripergio-
carsi la partita olimpica: Torino, che
propone la data 4/19 febbraio, ha sti-
mato un costo dei lavori di 425 mi-
liardi, un bilancio di spesa di 872 mi-
liardi una garanzia di copertura fi-
nanziaria da Comune regione e Pro-
vincia e un introito di 1046 miliardi.
Tutta la provinciadi Torino verrebbe
coinvolta nei Giochi: Bardonecchia,
Pragelato, Beaulard, Oulx, Cesana,
San Sicario e ovviamente Sestriere, la
punta di diamante, illuminata dai
Mondiali di sci alpino dello scorso
anno,chehacondizionatovotazioni
escelte.

Luca Masotto

Sospetti, accuse più o meno velate per come è stata decisa la candidatura. Il Veneto non accetta la bocciatura
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TORINO. Un’operazione di lobby
discreta, ma molto efficiente, sup-
portata dalla credibilità delle strut-
ture logistiche e dalla promozione
sportiva offerta. Così nei corridoi
del Municipio di Torino si com-
menta la «vittoria» per la candida-
tura italiana ai Giochi Invernali del
2006, provocando l’insorgere di un
incidente diplomatico tra Veneto e
Piemonte, Nordest e Nordovest.
Sotto la Mole regna un clima di at-
mosfera euforica. Il barometro se-
gna bel tempo rispetto ad alcuni
mesi fa, quando la città venne mes-
sa fuori gioco da Napoli per la sede
dell’Authority delle Telecomuni-
zioni.

Anche in quella circostanza si
parlò di lobby, ma al rovescio;quasi
demonizzandola in un balletto di
recriminazioni e ammissioni di in-
feriorità per la posta in gioco. Allora
la politica si divise in due, Ulivo in
difesa,Polostrumentalmenteall’at-
tacco, prima di ricompattarsi magi-
camente all’ombra del capro espia-
torio: ovviamente, la lobby. Dal

senso di abbandono alla gioia. Che
cosa è cambiato nel giro di pochi
mesi? Dietro le quinte, sièmoltore-
ticenti inproposito, comeseTorino
avesse da nascondere chissà quali
retroscena. E lo stesso sindaco Ca-
stellani, per nulla «soft» in confe-
renza stampa, non ha certo dissipa-
to gli equivovi tacciando di «igno-
rante, nel senso letterale del termi-
ne»chihasuscitatol’ombra(pesan-
te) della Fiat e dei potentati econo-
mici sul giudizio del Coni (dalla Le-
gaNordaCacciarieGalan).

Il filo rosso
In realtà, sottolinea più di un os-

servatore, più che la geografia del
potere ha potuto il richiamo alla
continuità storica dello sport subal-
pino; quel lungo filo rosso che ha
cominciatoasrotolarsidal1971sot-
to l’egida di Primo Nebiolo conl’or-
ganizzazione delle Universiadi fino
ai recenti campionati del Mondo di
CrossediSciospitatiloscorsoanno,
senza dimenticare la Maratona di
Torinochehatagliatoilnastrodiun

secolo di vita. Insomma, considera-
zioni che potrebbero attenuare la
rabbia degli sconfitti, del sindaco di
VeneziaMassimoCacciari edelpre-
sidentedellaRegioneVeneto,Gian-
carloGalan.

I due, pur con accenti dissimili,
non sono stati teneri verso il Coni.
Per Cacciari, si è trattato di unascel-
ta inerziale e banale, quanto «con-
servatrice, non lungimirante».
Francamente, ha aggiunto dalla La-
guna, quasi mettendo in discussio-
ne l’autonomia del nostro sport,
«Venezia perde un palasport e
un’immagine di rivitalizzazione
che le avrebbe dato un po‘ piùdi ca-
rica, di fiducia nelle possibilità. Pro-
prio non me l’aspettavo dal Coni
perché Pescante e gli altri sono per-
sone molto intelligenti che pensa-
vo avessero coraggio di osareun po‘
di più». O forse di giocarecon il fan-
tasticoodiaccarezzareun’ideafuori
dal comune, ha detto il sindaco di
Venezia, alludendo ad un Coni che
«non ha avuto il coraggio di scom-
mettere su una scelta di Olimpiade

dall’immagine un po‘ strana, ma
certamentenuova,chevolevaabbi-
nareVeneziaalleDolomiti».Alcon-
trario, insenoalComitatoolimpico
ha prevalso la visione «montano-
centrica» di Torino e delle sue valli
«collaudate», la Val di Susa e la Val
Chisone, sullo sfondo di una voca-
zionesciisticachevienefattarisalire
ad un secolo fa. Un voto nel segno
del pragmatismo su cui il sindaco
Castellanihachiosatocomesefosse
ilMartin LutherKingdellenevi: «Se
si sogna con realismo, i sogni si av-
verano».

Fase operativa
Aisuoi lati,nellasalaColonnedel

Comune, il presidente della Regio-
ne Piemonte Enzo Ghigo (Forza Ita-
lia)e lapresidentedellaprovinciadi
TorinoMercedesBresso (Ulivo),an-
nuivano compiaciuti, ognuno dal
proprioverticediosservazione.

Stabilita la convergenza di inte-
ressi, le istituzioni marceranno uni-
teecompatte,haassicuratoilprimo
cittadino torinese. Incimaall’agen-

da c’è il rispetto delle scadenze im-
minenti, quello che Castellani ha
definito il passaggio del Comune
dalla fase «mentale a quellaoperati-
va». Fuori da metafore, è il preludio
all’agitpropcommercialeper ilqua-
le esiste un primo stanziamento
complessivo di circa 10 miliardi di
lire. All’orizzonte, però, si profila il
pericolodiunaminavagante: ilpre-
sidente del Coni Mario Pescante in-
tendechiedere-primadellascaden-
zadelprossimosettembreperlapre-
sentazione dei dossier - che il favore
della popolazione sia accertato in
maniera incontrovertibile da un re-
ferendum.Unarichiestachehapro-
vocato più brusii che riflessioni tra
le istituzioni. E che dev’essere ap-
parsa o singolare o stramba al presi-
dente del comitato regionale pie-
montese, Alberto Ferrero, se ha così
bacchettato il suo capo: «Troppo
volte Pescante è stato frainteso. A
meno che non voglia accollarsi l’o-
neredell’iniziativa...».

Michele Ruggiero


